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e tre decimi sotto il zero, eid che da lui po-
trebbe aspettarsi nelle temperature ordinarie :
le idee, come i nasi, & agghiacciano; 8 ag-
granchiano le volonta, come le dita.. Accen
diti, di grazia, 1’ estro con quel lene rovaio,
che a’ giorni passati soffiaval Ben & vero che
I’estro non ha nulla che fare con questa gua-
lita di seritture, che sono di loro natura alla
condizione dell’ acqua fresea : ma & vero altres
che per I’ Apollo ogni annunzio tornava inu-
tile, poiche in esso cantavano Zeresing Brami-
bille e Sebastiano Romconi, due cime di vir-
tuosi, del gran genere; e di cui gid si sapeva
I’ esito in anticipazione. Anche I’ opera, nella
quale apparivano, era bastantemente conoseiu-
ta: la Marie di Rohaw, del Donizetti; ma,
per quanto si potesse immaginare, | esito su-
perd ancora |’ aspettazione. 11 Rongoni ci ri-
tornd d’ assai migliorato ; la sua voce, da’ tem-
pi del Zorquato, acquistd, se non in forza, si
in dolcezza, in espressione; e bisogna udirlo
e vederlo nell’ atto terzo! Un veechio prover-
bio francese, a torto o a ragione, dice che non
siamo mai traditi se non da’ nostri migliori
amici. Il povero Chevrense, dal Ronconi rap-
presentato, ha questa sventura: ei si batte,




